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Golfo T. Ricienee (et pagine i ato i: 2 — Metro. 
TRAIL 2 Anmanz! eroi 80 — Piccoli orli, vesera 
alia pla pronte rbrihe — eli di Crono è Piecla 
Cronaca prete è conventi 


(Conto corrente colla Posta). 











Prangar, non fiscta 








| scotta con molta soadisazione la rimane 
fia all'tenta cerimonia. DI questa rinuszio 
‘1 rallegreranno, certuiunto coloro, | quali 
sostengono la necessità di una polica pri 
dente Verso l'Austria. Però è da ‘osservare 
|cue oramai un enorme pettegolezzo non: pò. 
frà essero evitato. Shrebbo infetti stato, no: 
cossario che non avventssero, esitazioni nel 
ntomin. 4 ore 28. |manifestato il pensiero dello store. uMelali 
rendi munosia navali avranno nesal iN nroposito:: occorreva. eloè ovitaro che. Ia 
o grandi anita aria olene Melzi coeso estro ordinate © foso IN 
Seco noalo dullo pisseclpazioni che m|40-" Inconvenlenti che l'evocazione dei ri-| 
‘Atria avrelibo! potuto] destro l'offerta ‘di cori dal ore Mocenigo poteva ofirita cllre, 
tina medaglia da. pitto dlla ‘eltadinonza Sono, 1a une parola ccsrreva nitegiore 
Veneziana siii. niéioli delln nostra folta, ì @ miggiore prontezza © nina accor 
‘vrebbo neidentamesto fio navtengare i dere da prim un consenso, genero; che 
brogelto, Abbamo quinaiin vista un nuovo foteva sibilo! appbrire pericoloso ce dare 
DENEEOICIIO pollico n basa di « morissk|1Dveco macchina indietro; quando già 1 
‘nio ‘Adriatico ui. 11 Giornale |d'Talia riceve AîunIcIpIo dl Veneala, aleuro del: consenso 
ta propostlo dl Venezia: Le alliitimano | ero ailenula, aveva già dato ie primo 
See io Adrintlco combinota con l'attacco dispostslonl peri la cerimonia, Questa ia pel; 
Mr a Adriatico combinne rm a gone |[ma impre dell'ambito pollico soma: 
tirano l'venelinni ed ni vene [avvenimionio| Pe slo nolile ch giunanto da Vena, 
il carattbro eccezionale; a ‘rapprasontaniani ci ae o fono dl" vi 
gomunale, di Vonezia, pela (di offer tn] T:uinistrà degli esteri, gn. DI San) Giulio- 
Ten LIO baci ti 7 sstembre, ni copo (po tornito a Roma da Salisburgo ed Ischi, 
fn O Ia avulò oggi in lungo colloquio coi pres 
(nio Stato Maggior cl al Re La memori ento del Consiglio (on: Ludili. 1 ministro 
lia, Su proposta cloà dl wu: assessore Di dii il Coni norme aio RUTrA 
tcallo nel medagliere del Auseo cleizo Una col barone De Aehrenthal incontro di cul sl 
quella del 1706 coniata dal doge Moemigo. {nl pizierà: ne Consiglio del ministri di doma: 
ui Tlmagino del sercnissimo prineipo INS hi. L'on. DI San Giuliano, ‘interrogato! dal 


‘lato davanti, oi pattono; (lella repub-| ul 
Vi giornalisti, st È mantenuto impanetrabilo {n 
"icq (è ‘eeondala dalla scclua Pmeriit a orata sl nianienio impanarabilo (0. 


glallante Icone. Sul verso) surebie SOk le imilato;a dire: Moti vento e mali bg 
cl ina dedico di etreostamza. La modogtit [Amt 
SI IMROTI Sonia iloita Sosio Nest dol iesoniiche (ornireizo 
Tentata al Sovrano, coniita in lronzo a) narte del. programma legislativo del, ju 
di vtieiali. 1) piosstio, accettato da diero nel nuovo periodo del lavori parlazien- 
gua coeniena autorità, marinneesci VSBNO;tari, sarà, crediamo, froltalo, neì Consiglio 
unosto sil Presidente. dal Consiglio. ha! iji domani: convenzibul moritite. modica: 
To rorò attilio, sccnmpando in: iui la leggo lettore, muovo regie de: 
Gi sriserva, miftosa dii iù clevita aeipero [gli uleool, leggo forvstulo I ali: provvedi: 
rico e radimonto superio (eh menti legali], che Îl Ministero. porterà 


Po Tera (n Decio di Sam oi gigni SUS vipresa del lavori parlamentisi son sa-| 


tion tardi ‘ed uno ‘stabilimento di MNano| 
prepardi 11. conio, Improvvisamente tuto 
‘induva in fumo! È l'ordianzione allo stabi. 
limento di Milano veniva r'itrata. Delle ono 
tatzo mon si doveva più iiscorrere: era sta. 
to tn bel sogno svinito o si cercava chel 
nessuno. ne sapesse nulla; ma ‘un giornate 
cittadino (a cattolica Difean) arrivata oggi 
‘conoscenza della prima tea della Giuntà, 





Ta meiaula di un dove 
0 la pradenza della. Consulta 


DI San Giuliano riferisca a Luzzati 
sul sue viaggio in Austria 








































































DIG: ovanti. Intorno al. provetto sullo con- 
Venzioni marittimo, il Consiglio si occuperà 
Iadubbiamento entro i corrente mese, tondo 
ll propio stesso ormai compliato, so non 
Tn tutti i deltagii. corto nella sua. ossatura 
‘onoraio o mollo parti sostanziali. Anche ai- 
bastoni ‘avanzati ‘Sono gii studi concemen. 
i ll‘nuovo regimo degli alconle, ma essi an- 
cora non sono itieramente congretuli. in tino 
fa non di quanto l'aveva sussegulta, è ere [Cora non son pecore ia e) 
dendo di rinscire gradita all'autorità comu-|schema di progetto: Gli studi Inveto riguar: 
Ple Samp DI CATO erotoCa dia. ofrira |nella fase prenaratoria della raccolta di dati, 
A OOO Ro id Ra ed une medaglia @lementi e documenti. Ancora non è definiti: 
na medaglia doro al Ro ed uno medaglia oimento staviito il limito della materia cho 
dure sica eee Je nuove, disposizioni Jegislitive, dovranno 

Siccome il giornate è in intimi Fe oOrti Fee E O ncamzeno 
Pe Ina IEIRAO na TAO del presidente del Consiglio di procedere alu- 
OMR e Vila. peltago:|eremente nella preparazione del nuovi dize-| 
e ene RSA o ‘gni di Jeggo e nella compilazione del bilanel 
110 lio vemeio è Sevlabia, Peri (DI mtv È DIVGaITA. NO Comino a 
i sostanza, dell'omaggio di Venezia alia ma-|fa presi GSO i 
rina abbandonato definitivamente, spiace) (di al Hratleracinvose dalla cose di Puuziia. 


























Lora cei 
CAN meets _JÌ Re alle grandi manovre 
re ea DR 


nobilssima proposta? La Consulla non st 
Tobbe strano. ill'neidento, sitgolarissimo. 
Ta medaglia sarebbe sinfa cioè sacrificata, al 
tono roseo del comunicato di 1schl. Perchè? 
Come concepiro cho essì avrebbe sscenio alla 
lenta, nostra! SL suppone che il tiniore di 
attacopi si sia fallo vedero nel molivi che 
detormiarona ii conio della sella del dose 
atocenigo © che si sla scopeito ua forte mo) 
tivo, and! inquietante. Infali il dogo Moce: 
nigo coniò la sua osellà (come aaveta i dosi 3 
verano dfrito di contare in sposti cico-|, 1! Ne poi è ritornato a bordo del Trina: 
IO ATO Medie. Epi li loro: agio era. Domattina, accompognato dal mini 
lo quali si chitmavano ose)le) nel 1709 in un|slto, della, marina, Leolmidi Cattolica: dal 
periodo curioso.” L'AUSIrIB, terminata 1a|aunineo nia Entra, generale SPIlsurdl: 
isuorra della Lonibardin, si Fitrava ei suo |Ito, Ti Re visiterà Il compo irincerato di 
domini ma, clcandosi, (enva sbeoconeer sett gd psitrà bile Manor su qui: 
Hire i teritori repubblicani nl di qua ed al dl. Como vi ho Intormato, alle binnoyro et 
AIA del confine Rapporii in tal senso pel | QUAdCI parteciperanno; sotto (I conndo 
di del confine. Rapporti in il seiso De. uti del generale Vigunò, quattordici 


Vemexia, 4 ere, 

Hi te oggi sceso Li ndo cd flo 
ul generalo Spingaral, ministro deli guer. 
Ko, col” ice. aglio Leopurdi-Caltalta; 
ninistro colla marina, e col emerito Bra: 
fat, he passato olo, 0, ica: 
Fersatolo Ano 0 Cavanelio d'Adige, è entra: 
To mel comalo di Loren fina al sostegno di 
Cavanella di Po, sostando qualche simuto 
ll foci det fiume. Ica popolazione lungo il 
percorso ha fatlo al Re dimostrazioni chio. 

isa. 






































ORE A Opne nta PIO BAI 
Ce i 
AI e A UN cir PIERO el o A 
OR Opa Ii ia NAVI NOTO Golgi di CSA obo Mari 





Porta Malamocco; 

Nol powieriggio dello, stesso giorno: ozio; 
ne di slluranti contro te navi moggiori: 
tipetorazno cioè Je manovio fitto nd Ar 
‘ona, ov8 Invece della silurupti. oppravamo 
È sommergibili. 1ì eiorno 7, simulazione dele 
l'attacco, ed: avvolelmento HF Venezia. TI 
‘lorno 8, grande rivista navale, di cui già 
vi ho dato ll programma. 

Domuni i panamentari ‘od 1 giornalisti 
Visllarnono, l'arsenule, L'ammitagiio ‘Bot- 
tolo interverrà alla colazione: del senatori, 
dioputati e giornalisti & bordo. del Afef 


I lavorl del: Congresso Intemazionle: arisico 


Tamnemirmo, 4 ore 17. 
Ni Congresso internazionale letoputo sd ar 
In questo autannalo vallenzia; politico» | jM Cnaresso Internazionale ietiemrio ed | 
{nè anche Ml ‘giscorso dell'on, Gallino ni HotiMserkser Comuna Pomonsione Hone! 
Durichello di, Pantedeclmo non racchiude il {stre nesso IN. Gerianta per assicurare T 
dillo \cconno politico) fa sala questione| lcazione, dalla; Convessaione 10 
Doliica che si anuunzia sull'rlzzonte, cms |a spermii che Bet te 
siò dunque la questo atlo di i prudetia (go-| nalungara, 2-30 ul 
vernativi n. Stisara a Montecitorio si par 


della ropubbileà. 1 doge Mocenigo bppro 
fittà. dolle due evenlenzo per incidere. nel 
tironzo il motto ed ll monito:: Emerg! vigt: 
Lante leone, Ora c'è faltno:îl quale crede che!. 
Îl precedente storico ubbia spaventi le gu- 
torità competenti; troppo ltimiste ‘circa ia 
conoscenza; della storin. veneziona da parto 
della diplomazia austriaca, Surà vera Vero 
è questo, che nel precedente storico la rai 
‘prescotonzi comunale di Venezia non a 
Visto inotivo e éhe'Ìa seria, stupenda ‘ono: 
ranza verrà senr'allro sostituita. dal solito 
banchetto, dalle solito Jummarie, dalla sell: 
ta Corvogralia veneclana 


























































ot a fiotazione dell opere. Sì et 
lavi molto ‘fra i pochisaini Gepuldil pre: | Simeri Ronin oa ae I 
seu, di questo incidente. l'ocutore primo I Yota.che. Jee Quito 11 
Tcintersento, ditelo, dell Governo per: otte-| (LT cato N API. pride 
niro la ritunzia; ul divisamento di offrise) le nia olsccamone vai congrdaemii cio i 
dali ciali della folta la medaglia del doge! delle proposte. ll Congresso decidi dl ner 














Mocenigo, Verrà. probalilinento. sfientito {lara all Governo inteso dalla proposto di è 





Tatone die cis 1 © ragione d'crodre, 
sto a. Mussla  adiottera del: provvedimenti 
10 acemettto dl aderire tia Convenzione 





Lo a 
SME Lord un 

Ce 
l'Itmperutore. Francesca, Giuseppe o con Aeli-| 1, Conirazsa deri 
e e ir 
A 

a Menelik 


‘ini dbgli osteri, (roseo ancora dall'altu ono 











(ella Mogiftenzioni con 














‘quio di Isehì, nyrebbo considerato {a cori 

mionia di Vesiezia come un allo ciro ayrebba tela Abeba, 4. 
paralizzato 1 suo) tentotisi dll Menelik ha avuto ieri sera un nuovo colpo 
piro migliori. il rapporti Italò-sustriuci. Per apuplettico, {n seguito al' quale It suo stato 
Questa ragioni, alla Consulta fu destdacato| perdura gravissimo e 


fi ico 0 re cl da ul oo in api 





anno discussi nei Consiglio dei ministri. che! 





Lo scontro 


Venezia, 4» 

Ieri il Ienfl avrebbe dovuto partire di 
‘avicona alle E; ossia quando ze sono; partiti 
Il Trinicrià 6 Ja Sano Giorgio; sna por es 
serali lu cutona dell'ancora) di ‘una muve Vi: 

ld Gnpigiiata con ia sua, il Menti non'ò 
‘ikcito: dal porto che allo/9.30. Iuorl del por: 
140 I miro &ra assai grosso, Ranch I tenti 
{chgu egregiamente il muro, puro ì deputat 
9.1 giornalisti ebbero a sopportare un bee 
| cheggio; alla cul os 
[istevanio, Spiruva sempro un forte vento di 
bora, Lull'altro cho plucesolo, e satto Je su@ 
raffiche qualche (grosso, envallone. atrivava 
{{ltio in copertu, inviainio dezii spruzzi dea: 
fr i Jocall, 1 Ul {nestrini erano rimasti a 
de 


Il: combattimento 


Pacliti da, Ancona, seguendo la San Gior- 
(io ‘6 lu Trinaeria, nbbiumo tutto rotta ver: 
{So Oriente, laseiardoci; allo spalle Ancona; 
# fungendo poco dopo nel bal mezzo del: 
riatico, ‘a trenta miglia da Ancona, ed 
|a trentacinque. dull'isola Grossa, apparte: 
‘nento)all'arcipelugo dalmata. IL mare era 
‘ora ‘alquanto mosso, ta non tempestoso. 
‘Al Rostro giungere nolle acque dell'imeni. 
nente’ buttoglia navale, o, sò più vi piace, 
'delle manovi@ n putti contrapposti. lo duò. 
amuidee ernno pià in vista l'una dell'altra: 
| sull'orizzonte: dodici levi pennacchi: dl fui 
io denunziavano;la presenza delte due bel: 
Jo squadre. 
Ii combattimento rà immitiiito; e ilipon.| 
toidel Afenpi si atto)io di senatori, deputati 
‘© giornalisti; di ttti coloro che erano ri: 
misti [mmuni dagli sssalti del inole-di mac 
fo: le perdite, Ja questo caso, non nono sus 
poriori ul trenta per ceto. A'poca distanza] 
Ha noi Focevann sosta, per. ossistero nile 
novre, Îl TriNacria, sul cui ponte scor- 
fovamo neltamenta il To; coi ministri. dol: 
Îu marina e della guerra, ed il San Giorgio, 
faul cul. ponto di comiasido era ‘it'direttore, 
Hliperioro delle manovre, ammiragiio. Bet: 


















































TI tema della giornata 


Eaco anzitutto la tesi di questa seconda. 
fuse delle manovre, Occorre premettere he, 
[dopo a soppressione dello sburco ella co 
sta marchigiana, è dopo.il bombardumento 
(dl Ancona da pirto delta squadra B, limi 
ziale. tema strategico. è tito modilea 
La squadra B8, se rimabosso nella sua com: 
posiziona ‘iniziale, sl varrebbe. della pro: 
Drla libertà di azione strategica per: stug- 
(gire 1a più potente squadra ti proveniente 
dal sud, o per recarsi probiblimente: a 
Olfendere Venezia, afrontandola. La due 
Squadre hanno ' conservato "In forio: 
Rione di parttivA 6; sono da 'un lato te 
Pi Menetrto BP Veio. cha come Siri. 
[corderà, rappresenta la Margherità, la Yare 
[fe in (arlbuldi Ja Saint Bon 0a Vittor 
Pisani: dell'altro Jato tono. le navi Regina 
Elena. Viorio Emamele. Napoli, Roma 

Ma Îl tom: della seconda fase delle ma- 
novro interviene; o comincia coll'atribulre 
allo navi. Brin è Pisani, della squadra D; 
la potenza di duo potenti. Dreadnoughte, 
Vale @ diro, duo mavi del tipo Dante Al 
Miri, acmato, como sapete, di 12 pesi da 
05. Trivace quattro nayl del partito A, ono] 
(considerata coito armato ciascuna di 4 per: 
id Di fo ate do de È sli pel di 
(uosto calibro sono dutinua in complesso 8 
Hocche ‘da iteco, distribuito su ‘abo pavi; 
[ohtro venti porti. di esvalo calibro, distri 
Site su set navi, Ora é noto che il Upo co 














dalla necessità. di accontrare sopra unit ste 
[st nave ll muggior numero di bocche da 
fuoco di grosso calibro, essendo ormai 
(ciico tra l'eompetenti che una mave or 
(di Giù umoro N dl’ bocche da fusco di. 1 
[dateriinato calibro sia superioro di molto 
li due o più di altro nevi minori, che siano 
rmale ia complesso di eguale numero di 
Bezzi dello stesso cairo 
La «quadri 1 rimane dunque formati |a 
quest sulsi divistane De resti 
[tinte in capo: Henedetto Brin. e, 
Visione Nicastro: SqlntBon, Garibaldi © 
‘arese. Alu Squadra ‘A, provententa ‘dai 
Sud, Il tema atibuisce va aumento di pos 
enza lo navi tipo Vittorio Emantelt die | 
IPon&ono non più di duo, ma di quattro can. | 
Moni da 409 clascunui Ta squadra A rimane 
Cost: composti: divisione Amero Aste, co 
mindante in cono: Fegima Elena, Roma 
| Nupoli: divisione Baet: Vittorio Emanne: 
le, Pica ed Amalfi. | 
L'azione tattica È 
Cibi promesso, ecco coma sbbiamo trova: | 
lo. le Squadre al nostro arriva sul fentro | 
niminenle bottiglia, 
Ln squadra Ai procedovi da sudest verso 
ovest con le sue due divisioni in Tinott 
di Nin: la divisione di Amoro! d'Asta sulla 
Mestre quella di Bost sulla sinistra. Pro: 
Redevi, proveniente. dal. Nord, per. nitue- 
Face l'avversario, Ta squadra ‘Ri, im ‘linea 
difronte, ma con la divisione Do Orestis 
(Drendnotghta un po' più indietro, 
‘Quando Te due sgpadre si. trovarono 1 
contatto tattico, Ia divistone Do Oreatis fe 
[fe un'accostuta’ ud un tempo di novanta 
[eradi sulla destra, con l'evidento scopo 'di 
Fiorai della propria superiorità di velocita 






























































Der hivsulgero lu squadea usversarit, o 
renderla fra | propri fuochi è quelli du 
lvisione Nicastro, Le sei nuvi A, intuito; iI 
lc ‘Scposte. Intimizi ‘i due così 
Formignbii avversari, restrinzono La formi 
(zione di fronte, ‘iniziando una sequela di 
[scuramuccio sottli "per evitare. lì contat: 


Ho con ui Janco Visucissino ed eguale. So 

! contamporanesmente da di bosso 

fono ‘Non potero restcero? AMA intinto 

todneho lo Prealnougita A Qecidolio Ud A: 

firite Il {uo60: pl avversari al Gicebb ya 
Hno tastandosi È polso 

‘la questo senranoee 








tion durano molto 












tito vediuino [e se navi scitubitrà | 
‘neimitiva formazione, in qualta di ti 
Ina di Mia, evitato però di presente lì 


| Natico, al diemiso, ‘0 iena, con. aula | 
‘decisione, ua tentativo di aggitamento. ie 
SO o no questo tentativo? Not si pub dire 


‘igresso decido di preseiiaro del vott limmediatamente perctà. entrano d questo 





toto in azione le ultre quattro navi del par- 


[fto 1, clio vevamo visto dappritni tetersi | 


n diopurte, | 
TE com Ta fase di quest'ultima manovra, il 
[eni Interpeotazione riesco avsai dubbi nre 
clie  qualenie competente di cul richiedi. 
lino 1 giudizio, 0 su eni giova attendere fi 
parere e. Ie delucidazioni: dello. direzione 
Hello manovre, ha termine la finta batta-| 
Blia, Spetterà' alla direzione. dello mano 
Uve dl stabilire, [n base a dall precisi sullo 
lovoluzioni, sulla distanza, sul tri, a trar- 

















bellissima tore 


[detto Dreadnonght è stato imposto ‘apputto| 








delle due 


squadre nell'Adriatico 


(er telegrafo e telefono alla STAMPA) 


‘22. \|ro-dallo manovre di oggi esulto Mazioni, ll 


tempo \dall'inizio della. Battogita, si, è ml 
glioralo: il sole, lucerando violentemente 
Te nuti, la dato na .vn largo specchio d'ac- 
[Qin il riflesso! naziurro del bel oo d'Italia. 


Le nostre belle mavi 


Con. infinità emeziono abbiamo, seguito 
lè podroca ninvi complsre:con mafematica 
islono aleganti avoluzioni, che le 1 









zione ben. pochi. e! cinavano al'aruvo momento dalla battaglia; 


Î'‘pennacehi di fumo, che ci indicavano, ia 
Presenza dal combattenti, a’ poco. 9 peco 
Ai ingrandivano; psi dfsognavano) qull'o: 
Fiagonte 1 proGli a volte eleganti è Suelli. a 
Nolte: poderosi ‘e superbi, ma sempre belli, 
[delle nostre corazzate. 

Ln squadra A, composta della quiitro na-| 
vi tipo Vittorio Emanuele, a dolle duo tino 
(Pira, sì presentava ai nostri, oceni in uni 

ione, in linea di Dia, nd 
‘appariva Îa più poderosa e la più omogo 
Nea. La stessa. rassomigiiamea fra 1 duo 
tipi! di movi, conferiva simmetria. alle dva 
ioni. Fra le masi dello squadro B si 
'srgova maestosa ia Fenedstto Brim, al cui 
fianco, devsen essere. e partroppo' nor; ern, 
la Kemella. Regina Margherita. Raccolta e 
flsoluta (ci appariva la, Seint:on; anelli, 
flassuosi ca nudaci navigavano!gli nItri.tre 
Inerocintori Pisanti Varese @ Garibatl. 

L'emozione ai-impadromiva del nostri euo- 
run misura che la distanza fra To squadra 
vteraario si accorciava ed il momento del. 
la battagita si ovsicinasa, Dalla frepida- 
ione della, prima fase della battaglia. pas 
lanmmo ‘all'entustasmo della seconda. fase: 

‘nudacia delta Ben e della Pitant. cho ri: 
Holutamente al avelavano verso; fì grosso 
elia squidra nemica. distonziando le al- 
tre nisi della propriti squadra, che. pren: 
[dovano contatto con iI poderasn ivversario, 
(ci stupi dapprima; poi ci entusinamò. Essa 
Foppresentavano due della quattro :grandi 
navi che fra quache nuno pcerese@rano la 
Horzn, della bella © potente fiotta. La mano: 
fera dellovdue supposte Dreadnoughts appa: 
Fo anche a nol, profani, logica; precisa: 
Oto mirano ofteltivamente ‘a concentrare 
sulle sei navi avversarie Il fuoco del propri 
\ventise!: cannoni, di massimo coltbro, of. 
Îrerido nel inedesimo tempo! al momico tì 
[minor hersugiio; possibile. 

Per venti minuti Ia partita è ottettivn. 
'tiente Impegpata'tra) la: divisione De Ore. 
itis è tutta Ia squadra Amero d'Aste; e 
'fuando entra in giuoco futta la divisione 
Nicaatro, la battaglia si fa generale: man, 
[ca la sensazione: più violenta del ‘compate 
—Himento; poiché le 'navi; pur: manovrando 
‘Puntando regolarmente, come cè fossero 
Una euerra vera, non sparano, | consueti 
[colpi salve. Rimbomba solo qualeho rara 
(cannenati. per segnalare forse qualena mo. 
mento saliente dollar manovra: ma il più 
grande ‘siterzio regnn ‘sul mere. Non per 
questo la fazione perde di imponenza: a 
Ki Il solenmo ‘ltenzio, che ci avvolge ci 
‘cia più raccolti nell'ossercazione del com- 
Battimento 

E° hellissimo, momento quello; in; cute 
‘due squadre, dopo essersi: combattute, sì 
riuniscont irateronmente; formando. ina 
nica poderosa flotta, c.al mottono in ratta 
‘Su due linee di ‘Alp, avvlandosi' Neramente 
‘è siguramanto verso! Venezia. Le due linee 
[di fila sono così costituite» sulla dentra le 
havi rin, Saint-Bon, Vapall, Garituidi e 
Varese; sulla. sinistra: lo navi Regina El 
na, Roma, Vittorio Emanuele, Pisa cd 
mat 

Il Frinaeria, dopo, aver: segnalato alla 
Motta Tn ‘Soddiatazione del Re perda mano: 
ved compiuta, (el lusela, a sl avela. verso 
Alicona. ove ll Sovramo scenderà a terra 
par salutare quella patrioltica popollziove. 
IL Sam: Giorgio, coll'imemiragtio © Redolo; 
Drosague com not verso Venetia. Il nostro 
Menfi segue. lungamente la bella Ratta_s1i 
Menfi compie; evoluzioni. per renderei. piît 
completo e più vario lo spettacolo delta fot: 
fa itolfana, in ordinata rottà verso Vene 
zig; po! proseguinmo Lella, notte calma €| 
huta ‘per precedere le navî N Venezia: # 
stamane, dal poro di Lido, entrinmo neltà | 
ftt doro. 


‘arrivo a Venezia 


Dopo. lo scontro; a1 
tra Aticona © Fara, Se unità di battaglia dei 
‘duo partiti, Alarono ‘su Venezia. precedute! 
(dal Trinacria a'datla Sar Giorgio. 

Lo yreht Yrinacria, con 4 bunto S, M. il 
‘Re il Duca di Genova. JI Duen degli Abr: 
#1 0 Il ministra della Marino è arrivato site 
fiane, © si'è ancorato ul porto di Ainlamac 
(co, ‘ote hiunno successivamente gettato l'an: 
(cora la Son Giorgio, coll'ammiragiio Rettolo: 
‘ futte le mavi della squadra. La Menfi si 8 
Tnvace ancorata nel bacino di San Marco, di 
ftonta al monumento di Vittorio, Emanuele: 

L'immitsglio, Viotii, comandante del al- 
partimento macittinio, verso la 7, si è mos: 
sò Sacontro ella Molta, diizendosi. verso 
Malomocco, Appena, Il Trinacria e Tn San 
Giorgio anno gettato: eli ormeggi, l'ammi-| 
raglio Viotti A salito n Fordo dalla San 
Giorgio, e sì è trattenuto mezz'ora con l'im: 
Nite. Belfalo: Tnsiemo con questi, soliroo 
dol a bordo ilel Trinncria, ova si trovavano 
TI/Re. il Duca di Genova, ÎL Dica degli Ac 
brozzi, i inistri della marina'o della guers 
ri. ed oltti vmolali 

raco poi 






























































































novamente a bordo 


di 
allevi eomandanii è umele 

[Vera e 10.il infnJstro delli marina e Ret 
[bio st: recarono in lonicla a visitare le for 
-ificozioni di Cavanella: po altre impoctnn 
Ul'oparo di presidio; fra ‘cul il poste Hron: 



















olo: 
Nella mattata Îl Ro, accompnzuato dii 
Duca ili Genocn e dal ministro della guerr 


si recò ell'isola Armeria e all'isola di San 
ni 
ESE 


l tema dell'attacco dal mare 
6 dalla terra 


L'attacco n Venozi to per ta mat. 
Uni Met iorno 7, o ia rivista navale por il 
giorno 8. 



































1) teropo è ballo sd il murs è calmo: Vene: completare dall mare L'investimento. Vencala 
ala è pronta a difendersi con { suol siluran:!ò difesa delle nuvi” (orpediniera € somimer 
El 0 Je cue fortificazioni in piono assetto di p!bil), qui dlsioenta & dai forti del fronte di 
combo 1 ma dele esrltzioni “STR $ del fronle di mare 

6 probibilo che il tema delle essrcltozioni continuano le esoreltazioni e 
Ida svolgersi ‘da. domati in poi, sia questo: por gonano le csereilazioni o gli siudi 
un esercito Tin respinto la difesn nazionale [incerg® di Mestro, che ha oltre venti: ehe 


o Pe N enne Ja alien nenone (io n È 
Re Boo od ha Invest dtt, 1A lomelt dI gstensiono gal fort Pogiaga, ai 
TRE I 


La battaglia osservata 
da bordo del “ Menfi,, 


(Dal nostro inviato speciale) 


Dai bordo (fot <Wem@y. diettembre. azioni; dalla ricerca bl contalto col nemico, 

Ti omboltimento navale che fori Ha avuto allo: studio ul muntinere. questo contatto, 
‘luogo a 30 miglia a Jevanto di Ancona, quasi. per poi altendore j} momento più utilo'e più 
‘a metà distanza fra la costà tallana e quel: |0Mpartuno, per passire dal contatto: strnte- 
Ia'‘apstrinea;| deto essera considerato come zico a quello fattico,/c'oî per entrare in die 
Un'azione sticcata da quelle finora compit- stanza utile. di combattimento, ed impegnare 
Îta dalle squadre, e da quelle che restino sn-!l fuceo; Ed'è precisamente ih questo pro: 
(corua complavai, 1 due partiti contrapposti [cedesi «di azioni, In questo ftitenza periodo] 
itamone ‘sono veriuti ‘a contasto tittico fra |di preparazione, ché precede il fuoca, che if 
loro, non per fmpognire combattimento in! Diù delle volto al manifestano il valoro o 1h! 
‘segtllo alle. pregsdenti azioni strategiche o ScnInlità dl chi è al comando della «quadra; 
fatiche compiuto 6 che 41 supougono conì- è in' queste izical, fntta dl gonlo o di abilità; 
piuta rispettivamente dai duo partiti. ma di Sapienza è di'furberia, di nudacia o di 
[con lo'ecopo — più semplice e forse più bos stuzia, che sì appalesa il valore intrinseco 
Sltivo — di eseguire) unesercitazione per! di un ammiraglio, il quato, oltre che alla 
POF comtrappost, alta'a sperimentaro lp. conquista delli. posizione più favorevole, der 
Dlicazione in maro'di leggi. tattiche, di piu: vo sàper' manovrare ih modo da ricavare ti 
(di tattici già compiuti dall'uelo di Stato tioggior. rendimento del! coeficlent olfens 
Maggiore, leggi è studi che ion è dato cer- Vo. 0 difensivo) di ‘ognuna delle proprie nl: 
tamento ‘A noi (di conoscere, a che! molto th, cercando; Invece; di costringere l'avvers 
Hieno!el è possibila comprendere nssistendo surlo; a mahovre a ordinaneè di combatti: 
da spettatori n tutto-Jè diverse manovro/ed tento prosumibilmente poso convenienti, dar 
‘ordinanze. di ‘combattimento eseguito ata- ti | coemicionti delle siovi dl col 1] nemico din: 
[mano dalle due aquadre contrapposte. pone, e che nel momento dell'azione vi tro: 

€ chie l'azione di oggi rietibn ssero comal-' dl fronle, Questa, in ferma semplice, di 
\deratà como un'essroltazione staccata; è non. Nirte della tattica, studiutta e coneratata. nel 
‘come un combattimento fra Je due Squadre Mistero impenetrabilo degît uffici sscri alla 
‘A e DÈ più che mal provato dal fatto che preparazione dolla guerra, ed'appilcata poly 
‘nd alcune della navi impegnate nell'azione con genialità: con fortuna, da'ehi è chis: 
(di stamane, erano assegnati coeMeienli bsl- mato, in tempo di manovre; ar esperimenti 
Hel difforenti da qualli reali; Esempio: fo tare l'app'icaziono in mare (dello leggi stue 
‘duo navi Brin e Vettor Pisani (quest'ultima diato, negli vel, ada chi, in tempo. dii 
al soetituzione del Margherita) = che ne- guerra, è chiumato ad applicarle contro i 





gli studi da 



































l'attuale costituzione delle squadre forno 





porte! del. partito ‘nemico (B, rappresenti 
vano stamane invece die. Dreadnowyhts, (0 
iù propriamonta te nostro; prossime. Dante 
‘Alighieri @ Giulio Cesare, mentro in reparto 
lovversario composto di tre navi, tipo Iterina 


nemico, traducendo le Joggi! seritto della’ 
tattica, In azione positiva. di combattimento; 

Mu nen sono soltanto l'azione Integratrico, 
© l'abilità coll'ammirogiio, comandante ‘di 
‘&quidra che sÌ manifestato in queste azioni: 
ira partiti contrapposti; on si ippilesa so! 








to dall'arcivescovo [© 






Fiena (Gavi del pirilto nazionale A) rap: tanto fa genialità di chi è chiamato n cos 
presentava un tino ed um gruppo di navi. ne- masidare, ma anche l'abLIlA professionale gi 
Ficho, di polenzialiià ocmpiessiva maggiore chi Jeve eseguire. GII; ammiragii in site 
dello doo Dreadnoughts, mo aingolarmento dine, i singoli comandanti di navi, non por 
Dia ‘deboli di tina nave tina Giulio Cesare. sono in sivail esercitazioni. stuggiio 
È ‘ol rinimo arrivati gul campo dell'esar: chè è la vera prova dello proprie attitadiai 
citazione, quando l'azione fra lo due squa- al combndo. Ogni comandante’ di ‘nave dal 
[dre ora giù impegnata; o precisamenta quan- battaglia deve non solo sapore eseguire! git 
‘do ll gruppo delle dueDreadnouyht, (co ondint' che partono dalla nasa ammiraglia: 
mandato dal vice-ammiraziio De Orestis), ma, conscio dele caratteristiche è della por 
Torte dolla maggiore. polenziaità: ifenatta tenzialà oezsva o difensivi delle propo] 
a dci sui 26/cannoni da 305 al era Stsccato nave, deve cercare di Fievarne Il più dito 
dal resto della propria squadra, afroniando rendimento col minor risohio posilbilo; conc 
Îl rparto. avseraario delle ire navi, tpo centrando cioè sul bersaglio natico.ll masi 
Regina Elena, comandate. dul, contrammi: gior (uoes utile di cul li è dato disporre mai 
|raglio Amoro araste. DI estremo Interessi inomeito, o presentando al henlco Ul minda 
Anche per nol semolii. spiitori è sat beni posi, 
l'azione impegnata fra questi tue geuppi di! ‘so gii ammiragli @%'i comandanti; nella: 
navi, specie quando) le duo Dresuinouyhl, zione ‘dì samane. abbiano: tati eguiimerta 
[dopo eseguito il fuoco, prendevano caccia (dato ottima: prove, nori spetti a 201 Il dital 
onu) o cn e ariete di BOE anca perc Du olbezo a donnine 
pa, mentre le tro navi omiche le Insegul- Mugi gir geme noli si 
Fano, sostenendo’ è rispodendo a fuoco. fg Spett i necessari per giudicare! 
Sarghbe però Impsrdomabile peslst dal lvamente alla Dirzlone Supariore deo ma 
porte di nol non tecalci protunziare giu hope, Ja quale esnineri.I visuali deleae 
Hi 0 anche semplicemente voldr faro con: er azioni © Valtek la condizioni fotto 
Slderdzioni sulle diversa manovre di com cul si © raggiunto ed è Salo. meMRuIA. 
|eattinenio eseguite tazza dito due gue: cotto (tico, got. rabitk magglie 0, 
re contrepposte, mon solo per In diMcolll ingr cun tel inantea ali : 
it coso se stess, na sopatuto per doi. ER ER 
hé da eupporsì che | due reparti di unità ‘Bd 4. glio esercitazioni dI 
Ilaggiori, cioè le due navi tipo Dante © le ope legge sean di Questo = 
taxi: nvvorsarlei di minore, potenza. singola fegu PERI oa sa 
sappissentate da fre havi tipo Eleno, siano Cassio ge Sonne eniano lo scopo 
contatto tattico fra loro; ed ‘abbia- [ennio da. riegiuasere In guerra vera, 
50 impazato volo di combattimento | uti "0g Senio g Bale la dla 
secondo norma prestabilità che nol non co- ZA Dre Nt RCile a) GUI Dr 
nosciamo; nè dobbiamo conossere. Per po: Mom ue pa ie,a Muesto Io importantissimo 
dell'arte della guerra sul mare, che l'ttuala 
ii ludiaze gli GRohil pataali@ devi Goo di ta Magi, ie Ce Pla 
[dl un'azione come quella di stamiane, ottre RIO A IaERiare ee ascii 
© conoscere le nornie stabilite fu buso lle ar ager no Ja maggior parto dele 
rocentissimi A(udì tti del nostro ufficio SU cUie sapienti, della sua: esperienza pre; 
ULI Stato Blaggiore, binognerebba sopere an-[5" 
che te susseguenti diminuzioni subite dul|A. mol, quindi. esetudendo ognl giudizio 
‘coetticiante bellico di ogni unità singola; e, sUlleslto dell'esctcttaziona, non resta che 
quindi dela squadre di all uni anno oaiafor con soddisfazione ch, lla mano; 
arie, Questo nou è sopito; è percio non è Ya d'oggi, le squadra hanio manovra 
pai Oval non a pet E Blunt: Fitto ost stati 
‘Paaterà, quindi, /mitarel a girocte le due 08% ammitagli ‘@ dei: comandanti di navi; 
QUI otirapniate hanno manoesto e so Quiliano: saputo e sanno for tesoro di 
Hlenuto ll combattimento, cercando ogluno QUSU studi e di quelle leggi lattiche propi- 
Îi presentare le proprio avi RI fuoco, nelle] tile dallittunle. Capo) ail Stato, Maggiore 
[condizioni più favorsvoll, dato, il coeticento della marina 
II attesa 0 di difesa, di ognuna delle pre | 
bile navi, eseguendo (opportune, ordinanza 
di combatilento, svolgendo curvo di avvol: 
'Blweno, per. tentaro di mettere fuori for- 
huzione n reparto avversario. ecc, ‘utto ciò 
tivi ablilamo visto chiaramente ipectà verso 
la fine dell'azione navale, mu non ci è dalo 
(ondstamarto di dire cho l'azione a ‘sta riso-| 





















































Federico di Palma 
Depia al Parlimento, 


II Congresso agricolo 
dell'Abruzzo e del Sannio 
Cammpolanmo, d, ere 2080, 
Siamare si & inaîigurato ll primo Congresso. 
luta u danno di questo o di quell partito; nà |di agraria dell'Abruzzo, e del Sannio. 1 nume 
e quésta o quellu nave sin stata messa fuori rosisimi congressi sono stuit- ricevuti. dal 
Combattimento 0 per lo meno diminuiti di iottor Harobe, el Contiato, dal stuasco Spa: 
efficenza belle dal’ tiro, dello. artiglierie! Isili Cito, dui comimegdatore ‘Testa, per 1'Ara-| 
Tani Tinlaistrazione provincie. IL discorso inuou: 
SÌ aggiunga niche cho la nostra nave|Fale d stato pronuriculo di prefetto Bertani! 
MEN È giulio ‘sui letto dell'azione; quane|1l duite la porla ancho l Anito del Gover: 
Ho questa; era giù avanzato, quazido già Jo mo avenrando che lì presenie Consresso pori 
[due squadre erano n distanza. utile di tico, Liro son Oulidi iL Reni Rara Sola 
fee Cono e dle nni Mezzogiorno. Quiiai il dottor Barene, a omo 


ino già IMPE: gog’ agricoltori/ del ‘Molise, ha onerto (una 
fut nell'zono decisiva del combatte; (inc a prot. toa; tue dei coca ate 


fo. Non alibioimo; potuto, quindi, assistto butunta di egriolfuca, ProcedufosL allelezio 
Îa difese fusi ce tito precotto l'a: dia Proitane, è cauto eta ton Store 

zlone del fuoco, fnsi. he, come effetto scenico piarin.Coppola, ‘deputato di Plsdunanta. d'A 

presentano forse. minore interesse, mi che itto, © postia A cominciata la disosl. War 

lianno fivece) grande Importanza, perchè ml posti all'ordine del gior. 

permettono di poter' seguire tutto ie diversa] 




















































La Stampa 5 Settenibre 








Glielettoridi Pontedeeimo 1 doloroso stato 


io di i delle Puglie 
Ml ite d Sun ilo, | Dopo il morbo, la crisi. economica 


rontedectzmo, de iS | |, 10 colei st ar 

Di RI RESO 0 Lago. Laceronaca del'eolera in Polia riaemutsta | 
FOSSIMO RIGO li al oa | PU troppo ui dolorosa atua Gnehe per 
TINTO O0COIMAE DICO AMO Al ché alte Malannl, come ia grimdlno © la ie 
AU CIAO PASSI QUUGONA O ia Sul Ve Nena: dl GEEiaigerdi Ci Morta 
SIA UO GOLINO, ci UIAVONI Ieicuore Dilrghtia di Sari) UO del costa pia 
*bperione doganale; 1! conta. Dane, pisekdento) duramente colpiti, è' avvenuta nic scena | 
Da Cote licia ar Georae pre (rnccancelaniet da aber. bel Viczaroli 


AIGERSE Uol COMmiato pet n Gnortinza Givi Dasi| Caria VMctasa SAMGHGONO, Lovenmsio si 
305 N alndlaco di Pomefocimoz i CI BOU: [vino di #5 COM. Interi te crt gii 
Capoganinaio. (1 Gar Ciiunsi, selrelzio MAE: (Cie giuro to Sta Seui GI Te sir 
tro deloho Gallino, a a'ica Amori vo|cueyti 
ddhito Adaioo, Golino, So dito Adel gui porla SUbil al Tacito: fel stra 
GSINIA dl capoluogo: I ireno cntrò  al|Ul ctentro ll noch le fiera coniato 
None rega SE iuaica cinadita INUOYA I lpar 1 dolozi spnimostié, {a asse. dalle 
AVA ento cia gli egli el esenti ia del past Inrmeliattmtalo fi chie) 
lazio municiale, rv due dive die dî ropolo|MNLO il chirurgo, I qule, ssidiuido 60) pe: 
plauttente. AL Munleipio elibe luogo un ricevi |riSolo, antò al Inzzaretto e riustì a togliere] 
Indo e fa cervito uno scalo ciaiesso. 

‘Ale Gre 1000 gioie iN notemobiie, ‘da Ga | 
flo miechene Gartoni è al temendo CR | NIGnIonA di camel ani gii ele one 
Dbchen. A cicovecio hi Didi al) sciono Gel SUOra VIVE QICora, Uan don Ono SPARE 
Maniciplo etnto So i Ban. Gelino, vari delta 6-20 SODPAVUNArE sar dh Vero Mlcocola 
Spata. i sindaco Dasso ol 0 Comilaro par le | rl Si ebbe tl slo caso nuovo senza alcun] 
Dhozazizo: La ‘Musica, suonò la Mnrela! este ‘Stumolfa tn decesso” del: colpiti pie 
Sal eatone ebbro: topo I presenisioni Li |Seyeanoi stunolle un decesso del SOI pre 
dt, cb avalo GU iL Gila (emi Piguingio CSIoDiemanto; siamabo slo @ mezuogiorno 
SIG e ti La Slo cu suo, [mpeliiaiene da 

AISRBRAI PIRO OI RANA STO mini QUESTI CESSI port cost tolioei oro 
MiO SO RL Ton GEIN. Secolo. dan buon GOVUIÎ, come disserisetiio 1 iedici all'igti 
RR A NNO, MEFONO aL RUROO Cnaci ella sopergligho Gal DOMA) 
Sommengaio Al oro E glongoscli ole ici (Quale, Invusaio da Infnditi tale cho hu 
Sato SCONO de coi agli a suonò sl liaison china que 


CL ultimi cho degli ‘estrenii moment 
Tucomincia subito la eolatione die si svdìpe/Mivria. pure statuine unt Nescile di 

trai la massima cordata è ina eratde noli: ottanta ini fl ICssareit 
gione, Al {avolo d'onore siedono S. E: Tit: Gal: ‘Iriuitutoli, dose IL si0rbo conta nd 
Jino; il ‘hresldente, dell Gomiinto. asso, Il ml-! Inieriro; ameh@ {N FICOLIO, st col si er Mito 
piso dello Munuze-S. 8: EAcia IL aTchose uniche ascot iene SOT e te 
SREUOTO (GERI oto Piet; Mon: (euio ia grandine I famo aumento: alle 
Bhltazien, (cibusii, Testoputato. ‘Méfpio, ii SHSne pubbliche Ieri furono sequisuto ss 
Pene fa, Ce di cammeo GL CO iano dI orGeenie LO GIOR eli SEI 
IGM e RON POME CINT I IOOIOTAI risentono | (GL SOI ARI Parental 
dasione. provineinie ‘ad i rlngaci del Gotezio, [caro del viveri o di talta et clio setto Min 
‘ilo hebipone li segrelario comuna. Gi: prevenziono del colte serlameno ma cit 
Nigel edminicn i maiogro. (cgil Sdrenti, ita Dosso sul Beaeri Uttieninni. specie sulla e 
SUL 17 Sonori GL 150 dapitall o 10 nolabIUNA ring, dl Iassaicio INVeri due Yooia parete | 
fOì Collegio 6 della Proviocia. [tubi di degenti guarisce. ‘ato ‘er Ml foca 
‘Qui 11 prosento del Corato) ene: Doe SiIMGrrlO. tro gti dista Mach ciano 
Petrone te bivie azera di ERO l'auto con iutio ie tegole di Jgrezie daliunt 
Parla quindi l'oni Fnace Il quale si dlcilura (Culo, door Marielianio, libero docente; alla 
RIA RING On PAC I Graie i ICI aree di GONO 16) I PIO MIRI 
E Catino. cu are E cresthit dela pe (0 dA sinti call i frange contro 
Scu gel iministo: Fagia 0 0 bumorosi eolie (SUDSrSizione delli imassa, cho ni erede ai 
Ei di alto, regioni d'ali. Soluta are SU È. |sckAza e el scaglia conipo. i poveri dottori, 
lalla (e (occusaniioli di Veuericio, Teti ua taimielia 


ca 


ici colo cho Mico con Mi ala end, 
RAIN ATI CONSE RIAIO AO DONO IRONICO] 
Sa Vi Mella ve res e zar, di coglione, se Gal Pene i 
Sata it Sc Sonia so i Mo con Ole Sisal | 
stone, le; genpero faro convensera dito 1 \] depuiato raprufinicona di Molli 
forze vive dal'pacse al tisoretmento della: ni ern to Pina ATO: 
Hi (onora fiano a: on ‘Gallino, PAnSi O i TRI de dti Isogtk] 
che ricavette un'imponente manifestazione preoccupursi «<riamente a provvedere & pro-| 
nona al suol meriti, Parin quindi! i! prefetto | VSdere per.!o condizioni oconoiniche ché 
Silfnte aci ci Sgt ina Vf loci cani crudeli per. inventa] 
RMION VCO SP RUOTA OI LOT | prossimo. GIO Te eeretito di Digi cioe 
Sint nemo hr ll Maio Sadegielo [foco Erano; viso quis Niente ip ne 
Sfioda (in anibio) alfolo asce Cha fichi: (tao) protatovieziosi ber e PMO an STO 
FINO ln Noa dt a: dlrato pe ISU Cola tear Ct 
STRA QI IIC gi Fl all lng che Cosa di evito ed, i, 
sito Che eacomia. op Gaio, vero ergo | Prosa che Il Gover 

vente dell'operosità è della tennvia Ilirare. Por si TREO 
Mette SALONI ila bia US Tr perla Besta lo Calf Ci 
tsin ©d operosa. Conclude Inviando imvevsie|F9 ehe til comumorelo a'all'asdustria puztl 
van Genova, n Pontedecimo ed alla Ligirin |!0 leggi ecetzionnii per Nupoll ed ‘altre pro: 
TPU RIMA TEO Vor Chili te i vinele dala ‘crogno una tondislora dl ini 
AU pento dillo otro DO leaf a ques. #0 eaglonon te Cacse 
A i a 
A'accompromito dia ampi di tini cSI(Mosiohe puGicne n dutiento Bova (la pre 
peg Qual da era) del seguente Lelegram-| Quindi) immediatamente gli isttutt di cre 
midi SE Luzntt 1. rego capriinera il6 dovrebbero) ivore dal Govorna l'oblio 
mit nom eco Ta preso cantiere isso: per uf, dì facoltare le rimnoti| 
Rd Me ie 1A fotifcin zen scusa amerà. o sopo 0ì aipalio 
DS PI Eng ATOMI [noi BOLO LUNI è ancinale cio riuscito erudeli e fatti 
Fiual preparatori Gela ritorna Muanziaria. pi|per fusti Dossetbe iresi 1) Governo dispor- 
RUI tane di delteniamo rà Golino Tot: |re Immedisiaiaeale pes In condoltura delle) 
dine i gprasre I ole colo di qui |gua. Miporna asta. or sull pds 
Sono colaboritore: di pari sopenia a Ti Nesssinimane. citato ot 
RN RTRT nn e escl sca Ue cesano] 


‘pnguri che da ogni) pirie d'inlin si racenIzOnO lte tin dilenitua : fra il morire di colera (e di 
Letomo SI a te — Firmato: Hime {i dio; eno mangio sic. 
7 O 
Il discorso dell'on. Gallino MS. fuaio Semel Stegtolt tpat, Si 
aiftuom condito nomen | nie CORTE eran i amate 
MR E a i eelicalo ubi pri nota albe 
SI da tot sonia sol e A 
Gi da pica ma che ie n 65 Il bollettino del colera 
DO ini te RR i 
dll'ivuto ‘uma prova di ferevolenci uieterioi |-Un monito agli allarmisti 
N - Ian 

VAIO E BA ved TA Ne) 
BEI simpatico Golia IUNScItit MIisili CINSIa di Forgla: 4 Marnhselia li Stioja 
fo aeo Ca e O OE 
GT ei RO ATEO SEE A aerazione 
SREIONAIO GOTI i Oi elia fo (0 Casi idee fre deri, tlienl iii 
Ta’ perfetta. visione usi luluro, vec tenim |Procedenti infermi: a; San Ferdinando) nes 
RO OE O a TE dere AO 
2a Ch deo dl lio e INNO sioni a Corinoto nese CO Una TO 
iù Imporiabil: Dieateri dove ii Voli Linee decesto, Nella proriniea At Mari; a 
a e RO 
EEE I De lE GOG ll dl OD prece Vedi 
VE A Pai IO IO, Se ADI I ione € Altro esci dl oi 
Se rv meet 0 Noia ent suina 
SOUR Foto Gaio sica SUC PAGS beason detto; e Cossa MI 
tino, seunnio MuAtvo sonia vii corsi Tone: Mole I Aiulria n cas renza deceeso; al 
e OI E n ui 

31 Alina Sonunica 


Naro come la purto occiScotato ni ess sta nt | 
SAVIO A ORE pole er 
Siano at ngi ali MOCSIEITÀ nubbche olemi difrero facce ni He 
qUERAE ORUGANIA o {errate che (ili (aim. 10! evoca di Genoma cadi Hi coloni Grotta 
A I A e fr 
Ao al mar CAN SIC TI 000 lido: bot ce de 
E Che ic Ma CU (Clo e lor dito pria a 
TAETOL ANDE QUANT ORE ION RI ana ii melito HO GAIA tei 
i o 

me ftibutare  fesia vostra; perchò fo non sono il VE RR reRane) 
SDA Feaponsio dl ONErOAiA: Vox Het lo | SUL Alle qutoità guarita, : 


fogodido Yivoro, 


nora, vidtorint:, cio, | 





Linz ol i termi assore, 


(dal suò sto umorale Lu eblerosg; cho cudde! 
Tn ho stato di prostrazione Sndictbite ‘La |! 


Hfobpo ‘arditi si saran 
NOD motbi enitsta sint Ne 

"ite molte buona, (086, cl 

dì 706 


(ed nani 


[evo pebts, Ta 


"iteuicuto Li protesso conio tuti I corpesor 
mimaaiotamcnte Porta Ci 
feriti detto. 


isosnu che. Îl Governo! provveda. con. nn |! 
‘com fece 
Hive 10 respon 
VI NA gie 
Posta. ripe 
o cumdiire 


esca ricono 
IL praticità a 


o delle store che, wl 
fitte in antise avveiura fia monsignor De 


anto 
Fate o Nar 


fiale Sidoli dave 
Muto nta omnia de 
"i 


‘a einitamot | 


Lera, i peru al alte 


tia ia 
tia gra 
Iii. 6 lo. esccarano. Tori del castello, dono 
Serio, bercosso 


i solifi poco serupolosi. speculatori. sitte|È i 
l'equivoco, libasa” veni. Mascia 


îî 
Riferiisiato, Bell he Oleunghao fai ico 


Menti 


nd iereliò atomi | 


1 confiitti con la forza pubblica 


Ovazioni e biasimi 


fl: Congresso socialiste di Copenagnen 


che è finito 


Un discorso di Jaurès 
Copene ben, 4, nre 10. 

11 Gaiereszo intertinzionale socialisti: a 
'anprovato ieri lai mozione tormaluta dalla 
Cosomiszione della: Jegistuzione operata, 
posizione del ilelegutL inztesi; 
l'quati trovavano. cho lo! r)fstire > selamate 
‘otano) [uuMeienti o sU trovnvano gia (rit 
He nel programma del Tiberall. britbinici, 
Roll Trordie. ti momo del: delegati inglesi, 
lia Jelto poscia Una violenta protesta. con 
Ud l'arresto. urbiteario operato n Finveiù 


Una proposta dell'on. Merlani 


Rosa, 4, ore 32 
desi Albi: feti anera ina" proposta 
funrdanto lazione guudizaria, cho. VEsicema 
Sthlsica dovrete. denlicato Gontcot ciale 
Riki ole ‘uccidono. o IL elnitato, socialità li 
Valenza iretitent ie miogne dala Fesento orale 
Manmza, dita Camera di Consiglio cho! Obi: 
fn hi ‘nogo a procedere contro. iL caranii 
iponanbiio de 
Fetctala ntvabito a St Pietro Verottico, pro: 
gno lt ib dopati ANNO dell'estrema 
Silea si ribesteatio da Colesto è istiicmo 
Der loro copio. Il piScer como 1 reemonsa: 
N legname soci Lon. sini al ide 
ti lormblare questa neoposta use ta conetaera: | Ud l'arresto 
Hone cho Md Ulnanialone sUpit cesidi averi dll'indou Sivazkar e contro 1a consegna 
TI MLA ed Alto Dio avtenico ito Gimieta (QI esso olle Quiorità. foglesl. Ha proposto 
soltanto. matembre ‘A più presto o-senza Ta |iagitre che {| Gangresso emetin un voto per 
Saluto prepararti mpelamase Ta _[berazione di Savarktr 
o ra come tì tina allena afllanil” 8-| Congresso, ba spprovato uan mosione col 
pobdvuio Aretiant aiutata Ta (a progcstas (la quale si- biasimo la politico. franco;spa: 
Ong sta questa [i Volta (GL OIede faiditO pmi AL Alarocco; EU AIAta fatta on'ava: 
Îì deviate di Yolezza) che EH (ecolt proltian sione a Palo Iglieslas, 1l'primo deputato 
i ode 5 cla dista n ED: Koelatiata spogotolo, 
forza "mobbico co probieton del fut itunso |, 1 SOIA No! discussa) in sein punbiten 
per quanto Miic}smenta meridionale: Daltina |M Questione: della. Gaoperativo; mio) tuto, 
Rams cla. Ditesion del ‘artt sosinletà ‘col ardore degli oratori, mi. era esturito. In 
[Etonno socinitora bariumoeiiare canrengolio a [seno alla: Commissione. Oli resto, essendo li 
fari hci uvisare ni mezzi DIN aborti tivon:| Ria stato accettato All'unanimità 41 testo 
Hc etica. pre regions. il Steziogioro. Ti |dell'ordig del ‘giorno Sormuiato, nessulo! 
Helhjo sciita pariaicbiare Licatico Loro: (del [eaera preso parle Niia disetstone: | 
5) terrola docummelio contro dî forza. mote [_J1Ì, FAIntore Iapeleha ha itustrato Il el 
si I'D FUFasi osuni la sun eoinobi di iokRe [MM bela, collqualo sl precontezano co. 
III Ecc esteta. tese ici di folti | SAntI Jermli tro. îl patito socinticia 0.10 
Toten: Ton hrs (00-10 sui sola cioe | Cooperalice; ini ia dello. cho. isdeschi 
Mezza micio A nido. le piane dele comapie omo gini ail. atessn conclurione: nor vio 
HE coli on Apri La Commisatone seta risolvere | 
fdarazone ol lavora clio questione, ha considerato 0-16 Cos 
babivica sicurezza: It ‘on esrlude eelazioni cd fnferesta economi. 
mo essipinlare del responsabili delle (o reclamatii dal ‘belgi e dalla timoramei 
frnuicase: Così ‘un, opetito Rindacnto, nu 
{ite parta dei. partito seclalieta ‘od estere 
Hoeli delle, Cooperatise. Vari oratori, delle 
diverso nazionalità Kuno parlnto n favore 
10) testo della Commissione ad henno spie: 
sat: lè condieleni particolari. delle lora 
I ({etlo dell'ordine: del giorno detta; Core 
MIISSINL e È stato poscia: npprovato atm: 
drm vivi anpioisi 
TÌ Corzresso è quindi diebinento) chiusa: 
li prossimo. Coteresso internazionale si 
etra a Vieni nel 1918, 
Nonno pariato, poecin. vari oratori, ln 
Gui gabres. colto. dA inrovazione. ‘Esso 
Finciozia | diesi, per Ta ‘pentiteria che 
hanno. ustito; fn Lotte le forte: della. loro 
al geilenzi. Essi Manno ln erazini Ja vivi 
GIA. i} Nizore della raeza makidionafa. I 
fora, 18 perseveranza, Ta: serietà; a l'orza» 
Wizzaziono' delli Fazzn nordica. T'umone 8 
Lesvaeilitien fo rà felontnto. Il ardito soc 
fialista. (dlee. l'orntore, <il quoto rico: 
fi sozuito la evnndion dintestrazione. ai 
donienien: Ja fallo. tmmonea soila. pole, 
IMilberorlo Jo. difersità del vessiiti nitnoeta: 
n lo stesso persiero, Vedendoîn  shinre, 
Îl'uilfalismo dovette pronumgiare le pare 
TO del aim di Shakenenre: e Tu cndini 
ltd volkol venire contro, di te la fee 
osa sordezgiante. x mrea ha fatto ap: 
pia limp, perni Cho ell croshi moi 
Kinorierontio nico, amorezza (dn questo 
Cangreeen a che al Congresso di Niourn sì 
frà | profnintio, nusiromnentico motto: 
Fin occorre &iche unione tra le vate np: 
Jaures ripeto volto che in pià detta ve. 
ric volte. e cina ele In eweren rtf 1890 fo 
Una disfatta dei due massi, diepita che 
i din 
conobbern. tin disnetro che non rinnore 
Tanto mal iù, saures forminni neclomato 
via eda n aniato nila democrazia danese 
ad AllInternazionete, 


Fallitres in Savoia 
L'inaugurazione di un monumento a Rousseau 


Climmbory 4, nea I? 
‘Alle ore? un'animazione straordinaria regna 
la lst, Allo ore 7,20 Fultorek al reco "GI eno 
I smaniovta Gre Cliqueria on 
fit, Pinacsi ala trio il 

a dele eco 


accenni 
care (riposo (iL brstelto, di Bari ed 
mha Circolari, © È gioriità dell'orattio geiot: 
inpnto difendono n forza! puobitea ario classi 
sti Invoeano, (Cavour Della cOme al 

8 N col poca di ivremo 

RM: GNivern: tino grande ‘08 

le BAIapila e. Torso il Governo, vÒ: 
10 dA CImArilio locali; Sari) conero, 
proporre siluzioni! sla. ups! è icamanento 
Fiabe MA pe quatto queta Pao4ini A no: 
Eemitiep, io pela: e Mes sora. pae avvenire 
‘liora spenti 


per Iii dovetino:comientatti 
9 SU peg I FORIAII 0. ripetere in 
‘od alleegioenii quanto da an 
È va Jdario predicanio. 0 -mieit 
ital una proporti, cho è vero police 
legate, pieno Merini Militante Dratica siccome 
IEMu cho (ib Dispacare Si elemsortt bet gna) 
(Peia discossiona sità Camera en 

ilrel prezioni criteri. par {a soluzione do) non 
posa dh ist o ESITO] 

ro LUCA Gli avvocati pe | 
j0 ‘sen, € CONOPo, dar 
oollogi del. Juoglt 


n 
vastaglior 
lito forme, 


a COMI ti 
MINT ghe iù Mal 
‘Oni, Oscorrarid, 


monza ri ‘costes 


iii del mori 
eni 6 olo ces 


sd i Udi 
Ceti odi 


‘petenno ontrsi| 
| Instrattorto, cone 
ltgue. Jocnil Non 
‘d ldizio i cu 
Nagtinie 6 nilo 
fioscosto. Lanzo 
imente hratica e fe 
teconi 

DRiUtRRi e La 
"estar iuoge in tuoni pumto= 
‘n in problema cd nddlta tot sno 
rimedio — medio cho mol! el: 
Fino nali oral GIFetici del ito pacitit gol 
tm Sitiatra jarchè decidano ‘in propo: 


L'avventura cessi 


Diù interessante d'un romanzo! 
cdi Amano net 
RIV Aa 


Lioni 
rain di 


'EFanota. cal 


lp ge) d06) Sap ostolim ami Derdiane 


Sconto. vescovo! della, Drgcol Ein 

Taroca Fondi Lab 

sede ‘dla 

‘e Cuore «Cari fo ri 

Gi, odia 

catiarmanie coco 

Smpiscora, io? Mib oso 

fipecalio Mitava utesone | 

ol Parate Abati 
Vesco Shavnter 

teviestoni 


ll Visitato 1) orpedili ci 
Gava tit sobborgo: di 
ero all'inanzorazione dei 

ii Gian Giticomo Rousse, A fo, 
6 moli Quai la Stvora 

1 molituieoro è uu opera d'arte ainbolica, ei 

My iSuo alone è agsetto dela eoogratatazione 

dei Ascorità 

‘Dusbasta eliguanta esecutori cantano un I: 
‘non. Gta Giacomo Rauseeao, scelto Anpostta: 
Mente nor ocessione. 

Ti hignor Dufavard: professor di storia. fa 
ta eonceena del Mondmento e stava VuuMuonzi 
tl Tonasoni. Nella farmaxione Uci igento fe 

‘Dapo un discorso del dollar Veyrnt. sivaco 
'UbSINUAIS Douinoesno, minieo delia pi): 
Bllca. ubeuzione, Musto iavtoria. gel seait 
lsetibiore, che edlco in ronggior suino della 
fia ocra lle fare. JI mintaeg, ea .e)busione 
Alina 
{GA cei spiei) Alia. voluizion 
Inclinsidoni asonozi alla stati di i; 
e ialttando Ja-Savola e lo spicito democratica 
Hel Amo) ablianti 


Un discorso del presidente 


Sei Musicnento offerto aa) municipio 
WA contigiio pensraie, 1i, cenato gol 
Riotta Fatti Ma progunelato ic de 
edito noi quita i vilevatn tt vendo cei 

“obra it questo illo pane 1 Gi 
| duoevirio di Gi dei Eat da memorabili 
delta Oria goMiem Mec do: 
CEL tele quali nes ih i] 
| orenluis. Necenutbito fi presto 
dl sogapunio; Tra io Franeha € la ie ne 
Micmie Gue VI op ia altr micro let dl 
[tha sora comalicata fn game, ani ie 

ChE delia Davicnt cio Iisicarono sullo 
MESI conio ul: iviaziitu. IL Yatare dot.ano: 


dry per 


ilo, GoMMAROI ‘de 
ie Fobia Midi 
trullo, per sttoniarre 
le IL suo trorso ie tu coccio, Analtunto in 
iiporiora Fiero ‘di ricaverio, notcarauto esso 
so Livitato ql seniee (6 PAUO dì indeie 
posa (al iui, per dI emi 
lare) apo, 6 dI tuo l 
fe (Olin ancae Meroni di prata insiste, 
riiane del Cesto; quanto doni È 
"gel convento i Snesaruno td 
Lante Sroncoa fu aîtora snadotto. a Nomi 
tenia 14 opoinionis inte 
sad NUO, seguiva to 
'UFiast e Uschinntto. Mi appena 
pitscà 
ta IR Steria. Il prete penso atbito fe quure 
ir! El Autori dello violette a’ suo, uhauo, 
bar DIA VReI1rg44 i Roia, cd o Dias 


"tico di 
"ee ion. ie 
LISTA 
outer — Da dio 
tento o lealo 

tonino delta In 
a cite monsone, mico cosi i Goth 
TUOI EOIICITA nilo GINGIAIAO DUritachi 
LL RUNONO ie co CONE di 
Fari fa CINcuto ira. Valiant UENTE FCI 
tear todi i gle Coma 

fel iii Mil di 
io et adiki iisbnie ele 

usi nu 


se SHOEpTer, che CSEt 
li Tavoravole su cent 


v 





100 OIGNU SE fel nostri. eni, Ialmonticabil 


n [ERE vilero acute rifnressattate ti ua untiei 


oca che le suore Caine 








dA O cameriere HU ORONO dei Death di Rrcomaner 


LAI vesto valere | 
Hi scorso dell'in. Gina cu frennenzomert | 
Moni. 3. ere 
da Teri, fatevi CIteNO ron 
E Me lEto. che ia li votanti] 


LitEPRONIO. Da IEDIANEI ‘nie Raloiato alta i 
da usa Calorosa ovhisone Li 
Al giutno IL'Corserto, altona baciati 
Lisoiiido. LielUNnio ai quel Gallzio; 


) ANCO iti. Miei 
piaviuti a eiidtelo, 


TI terremoto a Spoleto 
Water 10. 

Slim alle 4% al abba fia censo di in] 
romato, JAlrata ira secondi, Mreceduta (Mn forte (di 
Fombo; Nessun danno. La popolazione € iran (Mi 
atte jon 
Rami tav I 
SSL tto Fl = i 

Potato lateretvo it Gti 
Lavaggio ti dat OT 

E Sl 

FESTA NIUIORN Iv 
[Haug recon ab 

voto ie Mii 

"Deer che. fui IONICLO Ta PFSIiAGIine 
ali eta Cedinatopi SOI Ala DIESO A prelesto 
| por olfussiro mun)tesar'one di stima od orpi- 
LAU che Morwomansro cil'npres 
VEE, OMOIime Tredta regio Qimbaoni 
Tomato psn Le Fic 0, ot Ge 
TO Pri 


[Simi om 
e Vest [dtt anonea li 


rai CO non ee 


Sciaequando sem. 
plicemenite la tocca 
alla maltina, ‘a mez. © 

giorno al alta se- 
a coll'Oifol el pozzolando | Miti, sl'ucroò 
Corggi ‘alito profunnto ca una tocca 


In fate Chanbary pr l'ann 


5 sona alla Fonti 
‘icagina 


‘condizione’ indtienenvabite ner 


Nell! 
E renti e sani i denti; 


ntvino: deli 





Tenge di Mano corelsta.| 


M Oreueteiai [i contorta dia 
era olo to: Monwonip: (Fast 


sonde I sllaro NLOE 
‘GIO:(0 
{padane 


Pl Ti teste INCAORIAI | Ut dI nIn i È 


‘n diro 


‘tb te suore Carmine SDDANIOn 
SII I Circa Al Ie 
ammi ito, 


Minute dice ch 
i cationi 


CMMuSita Hultare dimtitca parte delle Ani ie 
AMANI abcima gem potoriga dia 
mi popolo I itea voi 
EIA CUI i ti lt 
pra Tico Posto di. Beno al 
costei nadeli 1 nostro 0a 
tivtannia iual II saneuo generoso var 
Min [fano nella. uenca. delta ‘nivonizione 
Fitoaa (goti Mberid. Lie sosti /ia voto an 
i sei et li inedesio andor. È 
tie IiFat le stesso Vitto, atta siena 
Cabier ito stesso Fplaio di Seerifcio. nor 
at bei, dell ‘ona: Pubblica LE se Koi ai 
Abotice momnsti pppestonatanone fede 
Îisiate nel sto ricor al Bobtellee, Vorrolo| uo vi ha viso, nascenti seit 
LOT mE i LICa| pila mazioni hu(no pasto ha vom core] 
Loi iodio POR ASITI | pila niniolnio 
MISSCSNI DT bionidente Falidrae dio Te inialzil 
AUD LiCht ou 'oglrgta o di Indipicnidenza dei savalarl: 
(IL ibblamo. alex il preshlonto: delta. ce 
talco. ipavtriato un tempo. Tasiomno mb: 
ti cosmeli min da vostri fesa nom al è 
[hl ixomte sota smennità 
ra | fulttres Da bovato SI Franeo, ata Sk 
volo: 


Some in ‘America si risponde alla -satir 
Komitem. 3, re 1 

11 vee York lteralli icone A felezcau 
Mod deli‘nvania che dice che dn segtilto Gita 


il Nt acta mipogiarn 


RR 


“usi Ne Carigei 


Per ti Ninariule presi ai opa 


Do sive 


Dott 


iero 


Ad Aix les Bains e a Montrevnrd 
yo i Danno (Aquos Falls è 10 
fenzione di na nuovo giornole saliri. Uto dn, automobile per Afx- les -Balns Dve 
ine uo ala al oe de dn cibano 
LOI VIDI CoNttO NOI ii Si restano & vite 
L'uno degli aitactati si è recato sl: Sluto tn segolto gli 
1 o petto dI (loto de) Chat, 
SUNISO dl (GAI pil 
MUSEO GEO GAI An 


"miti, oi 
te nr 
è sigh fenipo. Si 
si softermia. ni 
io”) 
‘il 


gli 





6 sì resa n sol occhi mo 









Il Questa partà dl 


È [trovavano  piGScChI Tuta 


Lal vanto: 


ita di ie» 


Le navi zere 


‘a complemento della Motta inglese 


Londra, 4, er8 10. 
I corrispondente. navale. dall'tentno 

ci ‘considari in un. articolo Ta' questio: 
Ho della flottu fneteg 

n La Gran Isrettozoii — die l'atticoli 
tenendo conto; dei” progressi realizza! 
l'estero na più fatto qualche ‘esperienza; a 
Dewport jet provare, conio. lin to 
‘ordinato! è enpat i 
[Ebd diana torta 
Rondi etto: Jatoressent); 
Ai Propone di ridare i 
fd 'una corta altezza. 8° poosibile scorgere 
gli ‘oggetti collocati ed imu carta. pro- 
Tanditt sott'acqua Una Motta aerea n que: 
[Al6 condizioni È eapice dl rendere ottimi 
‘setyizi;  Dustorelibe ‘cho. avvisusco 10 pre 
icliza di sotloniazini old mite sotcomaritie 
loratori. avrebbe un'im: 
portanza. Nccesionile.  L'ammiragilato ai 
occupa anzitotta' di quest'ultimo punto di 
‘ist ad fn questo senso sl'osereitano 1 (suoi 
sforzi; La nov® gerca che dovreblo serrito 
‘questi cisegni sorebbe dol tipo dicizibile 
| sa le.provo karannio ben riusefte. tutta la 
(divistone anvate riunita melle‘acque ttotro:. 
folitame: sarà ‘appoggiata da questi. esplo: 
Titori derel mi 

‘Sctapre stcondo la informazioni ollenute 
ini corrispondente ‘nasalo, del. giornata "ia 

Tan ‘Brettagr.0,. pencorebbo n’ scegliete) 
'Sheppex a ‘biso delli sua folla neceai E: 
‘into \m vnato, areodromo i Enet Shure, 
fel pavnggi “al” Sheermnces, nell'isola. di 
Shiepnox. 

Ti Govemna. possiede in questa region 
'ariuali’ estensioni di terreno; che, seconda 
fincInchiesta fatta, Sembra si pensi realboen- 
llo/dl costruire colà. un deposito destinato nd] 
Inerociitori qerel. 

'Siermess. Hi già unn parte tracciata 
'da sè perchè corve di hase uje torpediniere) 
ni nola ha un'importanza (capitate, gine 
[lid ‘uno del ‘porti più vicini alta’ costi 
(sormantta;, 

Non & possibita procurarsi parllcolati più 
preclal n'questo proposito. Si ha però Ya- 
Bione: di credere che nel prossiino voto di 
toditi mavoli una forte: somma narà desti 
mata (alla costtiziona di un visto hangri 
‘ner le avi nerda di Shoppes 


La cacoia alle “volpi,, a Parigi 


macht 4 e 
Vira ari e, 
AMALRIC 
E Si 
CR ee i it 
OE 
A 
SR SR A ei 
E 
CREA Et cr ia e 
Rea, orata te 
|derido tornar il compagno. ando nd avvertini 
AT Ten 
RO tie NL 
LR Rie Ii 
CR ani 
TEVERE GET ce 
e 
N 
PR n 
PRA 
Reno 
RR Re 
E 
RECO IISPERCON un (ir 
I i 
Mit i cava piero, nora 
e 
GA tn 
RR RIO Praia ine dio is 
Ra i gt 
MIL Giu ira gl re gone 
i 
TO a ne 
Rie e mal 
Mio 
Uta 


La gherminella 
di diplomatici montenegrini 
a favore dell'Austria 


stime, 
Telegratario. dal Celligue al, esiaogere 


so 


win gravo scotdolo Sta scompisuiio calli 


lari valandizma Non si tentesibe cho 
MEPRA ebisogio ora uit fatta ira dipinte] 
HI TI dd dano angurei. eso, quanto 
‘tte caduto 
1.11.28 ugorlo lo, Ces russo mundi in 16 
"gratia dl tele itioni e 1 icoleeimenso 
di rodliioziono di re, Nevio, 
(Satanipondncamenta elegratan remi 
FicoloMieh ll senerite Polivanoa pati 
litalro dello gueren russi. 
MI (toccante dello Cate evita n Cel 
otto Mobo 9 glurti o ali alti due 
î . 
CO 
è atto de sint: compila dia 
MR ba ce pacs autebb st 
KSf(to da porse dl Corte Inerossota 
I MdUITO l'inprsssione che lAusinia fosa 
fia grad ricomosseto a re lt principe 
Sica Re NicdIo veci seneattro dest 
rido alto funzionario ché 
"dstbbo n capo fi questo macchinazione 


La consegna del bastone 
‘al mareselalio russo a Re Nicola 


‘dalla madaglio al marito. montenegrino 
ad'rndioi italiani 


tito 
tali DI Io ie di russi sono Tatti ‘keguo; a 
A 
Ci 
RIC ento TAG, fe 
RO 


Per combattere la peste An Russia 
terrano. d ore 
11 Siunietpio di Odesss Ni votolo un pre: 
ito Speciale di tn -iezzo tlifoue di rubi 
Nier. catibgltere SM peste. Corro. voce! alla 
Horna l'Atoscu che tina inca privatn. di 
VesScla, di Perin, era un Importanto 
igfonist, uvrebbo offerta all'ecamonnica di 
fto Ul atireltora 


ny si 

pilivuio secvio, d 
Montenegrioi 0 Wi È 
î 


n | etoctat 


biciciola, porcorersano Te de 
bicicletta; lla 


“no o-puviuto Md unizl a loro Hell |c 


In morte 
di Thaon di Revel 


Como; 4 ee 
Lap alta uno ge cl lie 
nio Vigne cea 
LE I to coppi 
Ti dl ape rc i misto 
fa e VOLI a an ri 
SE dr Iata 
Ri IIIa to it 
TR III tru I int esi; quat 
peri e gue: candle andono poco ‘iicosta dat 
RI e nto dente 
ite TI oli 


Le condoglianze 


I telegrammi dol Re, della Regina Madre 
© dell'on’ Luzzatti 


dl ti cod felerazulo 1 «Fmi 
val Como: Nebrdando, con auto rat ia 
Uto stereo del donalanio: peretat nie 
SU piau O iii Cata Mn eos 
Spraltimeno 0° grate IU Gall mata 
Sl in oe CRE ei gita tetto 
a dei quit iitenete 
e iiieioni Vieggnati Mb Netito lapo 
Foca ga stria & presero i ot 
to lio CONE teli Mera 
orisiro posto” uetla porteria: deo Siti o 
N do 
CAT 
Sinai 
Lib guaio ha (elesratato ‘ad una 
go Liqoes demi e tato ad una 
"Agire tà i [FM ei. Con la mor 
(01 del Reneralo di ob adire tl Spetio ni 
SOB Vi Cita copi n Berio Sio, a 
Hr 0, Der Tal bui Tela ato Py 
Fonda li. i destato. dI dito ata Pa 
n GOLE vo e ni cio 
CAI RRatdeie Gal Tondo a erenene 
elogiato in pnt: CT Govano. 
mante, dle COIN 
ira lo cas grati Gervig Gila aria sacd 
Sl ina Cri Di oca sol io 
ai devoto ogesta ne een 
Falore moralo 0 miMMapi econo vert 
striato a 


il sennioro ‘Taverna ha pure. 
lato 6@ Namno leleziatato 1-0 


dello Nei 


di 
flaco di Venezia, conse Grimani, mons, Bo! 
ta 
E 
Da pl e i cs 
On 
Ceo 


enita condoptianze, < Vice presidohto AMIgHioY 
cui es-preridebto Miglio 


Il testamento dol generalo 
* Dio, Ro e Patri: 


JI eeubtale, nel ato testamento, dopo avi 
detto ho desidera ‘uierali mogebii. da Galit 
sposiziona cisunrdanti ia, famiglia. Tn ogot 
rado del festamiento egli Fata fLsio ‘anlene 
lamenta” pitrivitico "È. profoodamente rel 
5050, Multermatido 1; suot'fro ideato Dio, Re 


Snitta 
GUI a carriera milltaro del conto ‘Tanon 
di Hove fa fica dedico con Governare 
Sal dui giorno lm) Cul'port per Ia Hime 
dino ques Dik, temple Essa è tranci 
filta cla Mora del risoraiono. e ia (al 
De Gua coniato (i Limbardia è nel Ve 
dI Euuemaio. Conserva tagli ricordi. della 
(ole per pa mala uva. na gronda rete 
folte pncecehie publio 
CU, gel quali era stato 
pio 0 itsme; i molo era ancora tra 
AO gato di Materne iscziostasino fer io 
srl de nostro risorgimenti eri 
Ame fu (rel RUE Villa io s0n0 1 
feorl de) io Bo dolio, Nel'atone i'm ie 
Fou dova Oasi fexonsono Tana sio di cone 
'dbgliavza, €96 ora, folosrafi. ella ‘Nar 
gu nl oo quer et sogmee si 
Eoueralo conte Cita di Alevei = 1 agito 
1902 — Stuyi)iibel: — Margherita». ti 
noli della mag del Seherato a tal: 
SUP ata SNO 8 oe Moccia oi 
pleliitmo eno. 8. cia 10 oveta  vialiato 
"l'eaento che mon, 
"hO, im aveva as: 
soi 
DI 


al era 'atcerato n 


Rulio aim Msovimonto logo 0 so: 


the pilagiono gcinia stimata. Vi era 
Molto:d) buono e apociaistento da iuesti alti 
Alora. aveva lel'olcon passione (o. re aveva 
ficoesa cosli diuici o Ho vera scolo mi te 
Hula fiuto st era siempato; intorno 

‘i Tese stediait sulla mora 
Uil clucazione ella gioventà e dn fa 
foto ctasel operaio. 


Lo disposizioni pei funerali 


triniceii nino asiulilvanicate Nisàti n CO: 
vo per int iii voerine, dn sort 
MANI, TRANI. IL tacorio sert rappresen 
i io espresso 
oto: comm SAivarezio, Al 

£0omin Slvareegi a Pure ielegratato Il o 
Sites fono. dl Sto (ila Guetta, ponente 
| Kibaieli in sesenza 0) mlbistro delta quer: 

Hi inellondolo n. bresentazo lt familia 
dii gonerato le condociienzo dell'esercito per 
Îa morte del soft. ius. 

‘alia sure accetta. Ut uma sltera fel 
sulfici delle hairio ba tagtie; MI muocorà dalla 
Tila per coso porinta. alia, chiesa. i ‘San 

oggi è. Molla chien ‘anta. optato: (nil 
iodio ferroviaria. di Sin. Giovani, dove 
Dram allo uNatioralei © quaranta sarà 
SAGA elio dt ig 

lino Ni Saronno | fanerall: {n forma 
cio 4 si 


HI suicidio 
di un segretario di. consolato greco ladra 


Mtaxnlgita, 4, ore 1027, 
I negretarin; del. console ‘dl Grecia a bar. 
sigila SI È ‘suicidato al: pomerigaio gl Teri 
tirardigei il colmo di rivoltlta ita tempis 
destri. Ti consolo: essendo staro, cambiato at 
Fesidoza, sl Accome. verideondo È conti. cha 
lee nome Itimprtzini eruno scomparse Una 
HOMO Teanchi. oto, Ronmparso, 
Moigina dt I0iMo Tranobi Grano 
d cossa mrlkita dell contole. Tier: 
tOREIO N Segretario, sul duole eni Si porite 
Fomo.1 spente del console. contneeò, di dere 
autore di guest ammenehi gianincandosi die 
‘condo, iuvor bordato. questo denaro n sido: 
(Soo Magica II conraio at recava, DI. Comeoios 
fifa er diannneltiea Iî foto: N sogrstario. Pi 
ji ad itmdtoiiri GI una eivolella colta 
'fale s1 face salito te corali È morto are 
Fivando all'ostadale, 


ra N 
[Psr pursta riva ciigeii a Hwrontalo + Vagr, 


< ANTAGRADISLERI » per la Gola, Dali 
rica, Aclornorni, — Chiedera opuncio grati 
Pte Bintia d Civ me 


I RESTRINGIMENTI 


l'irotalt vengono, aperati e guariti radicalineato 

RNitootticito elettroni) ‘in na. sog sodo 

Retta dgiote, secza smorragio, senza cho l'on 

fato debba Saienompere le proprio occupazioni, 
‘Dott, VIGLEZIO — Du de 

Lo siudio venne tralocato In via Cavour, 8. 





L'insidia della montagna 


Ogni auvo, allorehà il solleone affoca le}ze vita, Tolta all'alpo în sun vastità misu: 
‘€ elttsdino, uni stuolo di pittori. parto per | ri 





= montagua Non è grand hotel od urtilo 
albergo che nou veda usuito al mattino uu 








‘ingombro di una cissetta, di ut piane, 
di un ombrello; tou i può far passeggiata 
senza scopriro ta il verdo cupo doi pini è 
îl verds chiaro del prati la macchia di un 
omb 

[nes 








to al sola: La ballecza della monta: 
204 è spiata, 

de milio occhi o da mille mani; ogni ango- 
To più rimoto; sola un'avima bramons. di 

















la sua frescura, îl au profitmo, il suo, 
respiro, lo forino ed i colori non bastano 
‘a risuncitarno Ja virtù emotiva. 





uomo 0 una donna impaeciati sotto il pero | Ma cî sono altro cause più pracisamenta 


pittoriche che iuridiano ln pibtura di monta- 
gua. 11 villeggianto cho giungo in unì sedo| 
[pina ammira 6 gode sovra ogni altra bel- 
Jorza la soena contralo di un monto nevoso 





Io bianco o il'lampo di una tavoloeza |cho duo, quinto verdeggianti rinchiudono 


coi supisnza di eeesario. Ma quella bolla, 


udiata, copiate, interpretata | grandiosa, attirante veduta è il iranollo ter: 


ribile cho attendo il pittore ingenio ed an- 
‘chio non ingenuo, Priva della eun vastità, 


attapparla Il'segrato del suo fussino, la ma-|quella vista si rivela sulla tola sconsolata: 


gia dei 
Îiive: Gli ‘apostoli della fede pittorica. non 
atretrazo dinanzi ad alcun in 

oro di cammino por recarif al punto di si- 
La Vesvutà, gi notuncinno è dormi 

i lotti dî una cantina od anche sulla pa- 














sopportato ponore ed orò l'umidore pericolo: 


136 fl pulviecolo acqueo moleato/di uns ca-|La bellezs 


scata, essendo scritto moî decreti impersoru- 


‘suoi colori, lu vibrazione della sua |menle monetona, ineficaco, baualo: non 


vinco che di poco fo cartoline a colori, E 


cio: fanno l'artista sapulo, ai giungere in una vate, 


‘eliiudo accuratamonio gli occhi al motivo| 


o sui dub. | centralo che gli nltri felici mortali. possono 


‘kodero tenza saziari gira in corca dell'an-| 


lia di un'alpe. Lo pittrici, cho fa città sof-|golotto, del motivo, laterale; porpstunmente 
‘chbero per la finestra aperta di un tram,|minacciato dall'insidia di quel'triangolo di 


‘cielo fra le duo cortina di rupi © di pini 
‘sceriografica dello vallato alpina 
è atata sfruttata da Calame © dai ginevri- 








Pa stampa 5 Settembre 


AI campo d’aviazione di Pordenone 





[inietta ino cena in -Sunsone poeiae nti 


[Ba ‘sua’ salvezza a cipost 





81) 
2) 





| Note d'Arte |, SseRvatoRIO DI Le 





Vini 






viel 
85 TREO Ge 





Drammatica pes 





“spo Di i regi ere 385 6Sì 
Gabriele D'Annunzio, a somigiianta della | riot oro.81. sertoo. 
| poriniolta lia vuola ori veniaro: sulla »Eh00) Tevpersiora retrotia al nerd in. gradi centesimalta) 








Bilal, acetilo  rapprcbentaro peli malta] 
abitate fraicoso' cha in Sala uleuni suola 
Vord tdi VIDI (ne rappreatiare sulle «con 
ll'Esatcoburso o di aoeti uit sud nuovo deurr: 
ma; Ti lente, Artsileo dl Morea st ocsunara 
‘tia messa Jn ‘cena ‘co quia sicario 
{Ut D GOA) Quel Sanso d'izta. elig sOnO, una 
Sneoiatit al ‘questo ‘tnttto moscovita. Iran |' Gisssooi 
eno dot nuovo dramton noti è spsn Ol giuro 

fin, SI sin Wo (il poota È COMPITO. ataporatio ssiima deli 
) Otto! HUAVIO CHO Uilio dei IEOGUI OPA di 10] Pooberatana minelo delle 
mani ‘Suol in russo si Iheoueetà col queta n 
Messia Doe liccordara! uita, adlgione 
lavoro 

Ven Lungo, ll poeta (aneie noto per ese 

Stanze silenziose, ha sertto una teeglcomme: 
dla Iatitolati Senedne. € Dallo, sini 
tratta modernamente antico soggetto. L': 





Massini cp 228 Minima 19404 
Ha Citato — Nell ate vord dl Paz 
strata mmie del w6nO +8 
MnPecatura Mina delli foi dal Sala, & 128 

I ala oro 612; (eee 







































follemente delta ta giovine mstio, unutice 
iù lla, che atelieeaice ll posta De povero 
fntitolato appanto Sansone e Dallla lt cul pe 
tobazione tester Il principio della sin io.| 
fano Ea. egli Latsendo' fuori di s6 per on 
il boota 118: nel corso del invoro, lo viesndo 
calo ‘orata, già Snasone, al Vede 
Mfonpata Ta mogli, fe /aua Delta; da bn VOL 
FUPO ittao, n ‘al vederti. reso. impotente di 
fendicarai. degli aduitri, al. cid 
"fomanida pistini na sorio, una iragedia 
rota. in codec, In qualiro alto TÈ 
Ferie Gracto Sho carà ratprevaiat alla Co 
5 GeltArganitan, 1 Fantini ha puro tar 
nità ‘un, dio ‘pastoraio: GIL sehtavone, 
"igm Benoti ita servendo an lavoro sie 
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Licca per moprirte la vita latente o l'im. "peso del romanticismo, pittrico. Era un |MOÌ SUO. romitorio di: Leriell ‘ito tocrersi aiongo ca siziane. Griorna cinimanio sberacelta al casetta 
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